
IL BENE COMUNE 

INTRODUZIONE 
Il bene comune è “l’insieme di quelle 
condizioni della vita sociale che per-
mettono, sia alle collettività sia ai 
singoli membri, di raggiungere la 
propria perfezione più pienamente e 
più celermente” (Gaudium et Spes). Il 
suo fondamento è la verità sull’uomo 
come persona.  

Le sue esigenze sono strettamente 
connesse al rispetto e alla promozione 
integrale della persona e dei suoi di-
ritti fondamentali da riconoscere, a 
partire dai soggetti più deboli. Esse 
derivano, altresì, dalle condizioni so-
ciali di ogni epoca: “la costruzione di 
un giusto ordinamento sociale e stata-
le … è un compito fondamentale che 
ogni generazione deve nuovamente af-
frontare (Benedetto XV).  

Il bene comune non è l’interesse pri-
vato e neanche semplicemente 
l’interesse generale; non si tratta delle 
regole minime per garantire la reci-
proca tolleranza nell’odierna società, 
globale e multiculturale. 

 “Non è la semplice somma dei beni 
particolari di ciascun soggetto del 
corpo sociale. Essendo di tutti e di 
ciascuno non è il bene di pochi ma è 
e rimane comune, perché indivisibile 
e perché soltanto insieme è possibile 
raggiungerlo, accrescerlo e custodirlo, 

anche in vista del futuro” (Compendio 
D.S.C.). 

È l’insieme dei valori che non sono 
commerciabili, frazionabili e che non 
possono appartenere a nessuno ma a 
tutti i viventi presenti e futuri: ne so-
no esempi l’aria, l’acqua, la conoscen-
za (per esempio, il software) e 
l’informazione, in generale la Terra 
stessa, come creatura di Dio: ci è dato 
in prestito dalle future generazioni. 

La promozione del bene comune im-
plica il contributo di ognuno alla co-
struzione della città dell’uomo nel 
confronto e nel dialogo con gli altri 
condotto nel rispetto delle regole della 
democrazia, nella consapevolezza che 
le regole sono però solo lo strumento, 
non il contenuto del bene comune, 
che è dato dalla verità sull’uomo.  

La responsabilità di conseguire il be-
ne comune compete, oltre che alle 
singole persone e alle comunità socia-
li, in modo particolare allo Stato. Il 
bene comune, infatti, è la ragion d'es-
sere dell'autorità politica e il fine della 
legge: una legge finalizzata al bene o 
all’interesse particolare di un singolo 
o di un gruppo sociale non è una leg-
ge ma una sua deformazione. 

Il bene comune della società non è un 
fine a sé stante; esso ha valore solo in 
riferimento al raggiungimento dei fini 
ultimi della persona e al bene comune 
universale dell'intera creazione. “Così 
come il singolo realizza l’agire morale 

nel compiere il bene così l’agire socia-
le giunge a piena realizzazione realiz-
zando il bene comune” (Compendio 
D.S.C.). 

SPUNTI PER LA RIFLESSIONE 
1. È difficile scoprire che il bene 

degli altri è anche il mio bene? 

2. Come partecipare contribuendo 
al bene comune nel proprio am-
biente (lavoro, famiglia, collettivi-
tà)? 

3. È vero che nella nostra società si 
va sempre più offuscando, nella 
mentalità e nella pratica, l’idea 
del bene comune, sostituito 
dall’interesse particolare? 

4. Cosa avvertiamo, nelle scelte del 
nostro vivere quotidiano oltre 
che nelle strutture e nelle scelte 
della società (organizzazione del-
le nostre comunità, scelte politi-
che, impiego e distribuzione delle 
risorse, disponibilità al servizio, 
ecc.), come indice di questo offu-
scamento? 

IMPEGNI PERSONALI E DI 
GRUPPO 
L’ A.C. e la comunità parrocchiale so-
no scuole e palestra di formazione al 
bene comune? 

Nel tuo ambiente quale il lavoro o 
l’università, qual è la forma concreta 



di contributo al bene comune? 
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Per chi è interessato : 
• ad approfondire questi temi,  
• a scambiare idee,  
• a condividere riflessioni  

siamo disponibili in  
 

Centro Diocesano 
 
martedì, mercoledì e giovedì dalle 16.30 
alle 19.00 
 
tel.: 010.2474563 
e-mail: segreteria@azionecattolica.ge.it 
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